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ROMA 2 OTTOBRE 
i 

LA CONFEDERAZIONE ITALICA 
L'avvcritmcnlo della Santità di PIO IV al Pontificato fu 

««lutato dal Mondo come l'arrivo dell'Angelo di pace sospi­

rato dall'Eumeni© Ovile­e MMigiaso. L'Iialia aceolsolo 
come un liberatore; il primo nostro grido era Heligione, 
e Libertà; ma libertà non poleva aversi senza emanciparci 
dal Protettorato dell'Austria; ed allora le nostre parole 
crebbero a tre: Religione, Libertà, Nazione. 

Religione. Noi volevamo esser fedeli al dogma Cattolico; 
piegare l'assenso obbediente alla Cattedra di verità ; noi 
volevamo che il Culto divino e la morale cristiana regnas­

sero non imperali, non ipocriti; ma spontanei e sinceri nei 
cuori nostri e nelle opere, 

Libertàr Noi volevamo non più dipendere dall'arbitrio 
né di un solo, né di poclii, né di molti, ma all'arbitrio tron­

care per sempre la potenza di nuocerci. Noi volemmo la 
libertà della stampa ( la rappresentanza legale civile e po­

litica, e l'ottenemmo nelle forme costituzionali dei nostri 
Kegni. 

Nazione. Quanti doni fra popolo e popolo nello scorso 
anno! Quanti fra città e città si spedirono messaggi e segni 
davanti a quali spenti generosamente gli antichi odii giu­

rammo eterna^ la fratellanza , indivisibile la sorte d'ogni 
italiano e nella prospera e nell'avversa fortuna! 

Nel 184G sognavasi appena di poter giungere coi se­

coli ad una Confederazione Italica, coll'artxdzio d'una lega 
doganale ad imitazione della Germanica; ed anche a questa 
lega doganale si oppóneva sospettoso lo spettro dell"Au­

stria. Ma la fratellanza dei popoli rese impavidi e forti i 
piccoli stati. La lega doganale si firmò senza ostacoli da 
quei governi che la vollero. 11 rifiuto dei Duchi di Modena 
e Parma li costrinse a chiamare in quei Ducati le armate 
austriache. L'ingrossare dell'anni ed il rigor militare pro­

vocò la reazione Lombardo­Veneta. Noi non fummo ne­

ghittosi nessuno in quel momento solenne; noi ci levammo 
come un sol uomo contro l'Austriaco, perchè miravamo ad 
esser nazione, e la guerra nostra fu guerra nazionale. Un 
momento solo che fummo concordi bastò ad annichilare la 
potenza dell'armata austriaca, che a mala pena si rintanò 
in Verona ed in Mantova. I popoli, che in pace correano a 
gran passi alla Confederazione Italica, quando si vìder con­

giunti di fatto nelle medesime file in campo, si credettero 
confederali. Fu un sol momento, ma una illusione, una sven­

tpra. La confederazione dei popoli era mancante di cen­

tro; perchè la spontaneità dell'alto non era formulata dal 
patio federale. E l'Austria astutamente adoperossi perchè 
il patto non si scrivesse, e per dividere i destini d'un po­

polo da quelli dell'altro,. Come vi riuscisse e colle insinua­

xioni politiche, e col sistema strategico di guerra ognuno 
di noi lo vide cogli occhi proprii. Basti il richiamare l'as­

salto tremendo dato alle truppe pontificie e le larghe condi­

zióni fatte loro purché uscissero dal campo di battaglia; c i 
tentativi sproporzionati ripetuti contro il campo toscano; 
mentre contro a toscani l'Austria non muove ora una pa­

rola , sebbene essi seguissero fino all' ultimo lo sorli dei 
Liguri­Piemontesi, e sebbene il generoso Duca protestasse 
volerne seguire anche le sorti future'.£d ora l'Austria, dis­

conosciuti ed ammessi i fatti tutti che danno alla nostra ul­

tima campagna il chiaro carattere duna guerra nazionale, 
non parla e non tratta che delle sue ostilità col Piemonte : 
il Piemonte solo dice aver per nemico e non l'Italia. Le 
eause della guerra s'infinge di vedere nell'ambizione dina­

stica di Carlo Alberto , non net sentimento nazionar 
lo Italiano, di cui Carlo, Alberto per forza di circostanze, 
dovrebbe essere il legittimo capitano. Cosi dal gabi­

netto austriaco, e da quanti il gabinetto austriaco ha fau­

tori in Italia, snaturala la questione italiana si presenta alla 
mediazione Anglo­Francese. La Francia e l'Inghilterra 
quando offersero la mediazione non mostrarono di cre­

derla t^le. Poiché qual mediazione avrebbe avuto luogo 
tra il vincitore ed il vinlo? Unicamente forse potea Carlo 
Alberto ottenere dalla Francia, che gli garantisse il pos­

senso de' suoi antichi stali. ■ 

Ma non adoperandosi Italia di persuadere che la questio­

ne è Italiana e non Sarda, vorrem ^irc che starà ciò 
maggiormente a cuore all'Inghilterra e alla Francia? 

Dai momento che l'armata di Carlo Alberto dovette ri­
passare il Ticino, dal momento che si sparse la nuova del 
rovinoso armistizio un generale imalcontento si sparse per. 
tutta l'Italia che meritamente riconobbe in questi fatti il 
peggiorare della sua condizióne: e da ogni parte la pubblica 
opinione nello piazze, ne circoli, nei ministeri medesimi 
manifestò una stessa voce di riprovazione. Il Giornalismo 
per quanto è esteso in Italia, non potea certo tacersi , e 
condannò universalmente quel fatto; esso faceva opera di 
ristorazione Italica quando lo riprovava, quando chiamava 
i popoli a riprendere il primo vigore, ed a ritentare le sor­

li della guerra con più durevole concordia: e dietro quel 
fatto che Italia consegnava alla disperazione , vedemmo 
quello clic ancora non è ora avvenuto di pensare nel mo­

vimento italiano, potenti e valorosissime città tentare di 
sciogliersi dai governi loro, e abbandonarsi ad eccessi. Non 
così avveniva quei giorni che le bandiere d'Italia tutta cor­

revano ad una medesima meta; che le legioni di tutte le 
città e di tutti gli stati s'incontravano e si salutavano frar 
tclli e consorti in un medesimo cammino! Eppure gli animi 
Italiani perdonano a Bologna , a Livorno ed a Genova, 
quelle illegalità che mossero daU'ausielà dei cuori abban­

donati ad una disperante vicenda. II. malcontento de' po­

poli, le strida de! Giornalismo, le sommosse medesime fu­

ron pretesto della natura e dcH'istinto, se non della ragio­

ne: furono una prova patente che Italia sarà irrequieta 
finche non sarà nazione, iìnchò potrà in essa entrare il so­

spetto di aver a perdere la libertà che ottenne,dai suoi 

principi. 
Ma non bastano, Italiani, questi naturali pretcsli ed istin­

tivi. Voi lo sapete esse hanno un lato a noi sfavorevole; 
esse presentano scopertamente l aspetto dell'anarchia, del­

la discordia nel sentire politico, delle antiche nostre gare 
municipali, della disunione, della debolezza; per questo lato 
le potenze mediatrici non tarderanno accettare il senso 
delle nostre proteste, poiché rimpctto all'Austria noi sia­

mo i vinti, noi i divisi, noi I deboli. 
E quando vogliamo che la Francia e l'Inghilterra le in­

tendano diversamente, noi, certo, pretendiamo troppo da 
toro. Ove è una rappresentanza centrale d'Italia tutta che 
assista ai negoziati della mediazione, che colla sua parola 
contrapponga il peso dei nostri milioni di volontà sulla bi­

lancia, che per effetto della militare occupazione prepon­

dera dal lato dell'Austria? Ove le proteste de' governi sta­

bili che forse sarebbero le sole sentile, se mi togliete il 
Piemonte e la Toscana; ove i messaggi da loro spediti a 
Londra e Parigi; ove il vigoroso rinfrancare dell' armata 
Italica per l'iinmincnte riapertura di guerra, se mi togliete 
il Piemonte? 

Italiani, Iddio ci concede un tempo ancora; Iddio ci sug­

gerisce il migliore, il più facile dei rimedii. L'Austria è riu­

scita a distrarre la questione italiana , ha mascherato la 
li guerra nostra di nazionalità col velo d'una guerra dinasti­

ca, ha obliterato la parola'Italia, che lutti ci scalda, per 
sostituirvi la voce Sardegna per ingelosirci, dividerci, e 
non aver che un nemico piccolo e vinto. E noi distruggia­

mo la malizia dell'Austria , restituiamo la parola Italia ai 
suo posto, alla sua dignità; perche quantunque le sorti "d'I­

talia or sieno legalmente rappresentate dal Piemonte', il 
Piemonte non si mosse se non come parte d'Italia. 

Ho notato di sopra come avanti che si rompesse la 
guerra noi correvamo a gran passi verso la Confedera­

zione Italica, e come l'esserci distratti da quel momento 
dall' idea d'una confederazione abbia causato tutte quelle 
contrarietà per la cui somma noi siamo precipitati in que­

sto nostro stato desolante. Ititorniamo dunque sul nostro 
primo proposito, afferriamo l'occasione che ci si presenta, 
e in mcn di venli giorni l'Italia sarà Una, vigorosa, forte, 
imponente sul proprio peso, nella bilancia Europea. 

Il Grande Gioberti che preconizzò e maturò il nostro 
risorgimento, vide a chiari occhi il pericolo, che corre la 
nostra bella patria d'esser anche oggi divisa e schiacciata; 

vide che l'idea di nazionalità che ci aveva destati da un 
sonno di ­XVIII secoli era l'unica da coltivarsi al momento; 
vide che la nazione non potrebbe ottenersi se non iche per ' 
una transazione delle opinioni politiche, per una ricoftet­ ' 
liazione d'animi, per il ritorno insomma dei popoli al pen­

siero federale. E,con.quella sua energia personale, ondo > 
il concetto ed il fatto sono una e medesima cosa, prò poso 
ed instaurò provisoriapicntc in forino il colnifato cSKfcfóle, : 
d'una società italica per'la confederazione di tutti InostrL 
stati. Chiunque è italiano, è membro di dritto; chiunque , 
addotta il principio della Confederazione, e si fa inscrivere 

■ r 

pagando l'annualità d'una lira al fondo sociale è membro di 
fatto. Ben presto il comitato centrale crebbe in propor­

zioni immense , ben presto la sua voce fu così forte da, 
presentare alle potenze mediatrici una valida protesta. Que­. 
sto comitato nella seduta del 17 settembre determinò dì 
convocare in quella città un congresso federativo d'illustri 
italiani di tutta la penisola, nello scopo d'iniziare la confe­

derazione, e provvedere al conseguimento della nostra in­ , 
dipendenza. È questa convocazione della natura degli usa­ ­
ti congressi degli scienziati, in cui ognuno che coltivi la 
scienza si porla spontaneo ed è ben accetto; in essi, qucllt 
che non si trovati presenti riconoscono un tacito mandato 
per l'avvanzamcnto della scienza medesima, e ne accettan 
gli oracoli. Soltanto dal comitato provvisorio si diressero 
lettere a quanti illustri amatori d'Italia potè sovvenire la 
memoria, perchè un appello universale, che non impegitòs­

se nessun individuo sarebbe andato frustraneo. E perciò io 
suggerirei che si facesse appunto come dei congressi de; 
gli scienziati, i quali appunto si tengono perchè la con­

correnza è per tutti; poiché runica cosa che preme è l'ini­

ziare il fatto. i '■ 
Nulladimeno quando la si potesse eseguir presto io ab­

braccierci volentieri l'opinione del Contemporaneo, il quale 
suggerisce che tutti i circoli e casini delle diverse città 
d' Italia mandassero uno o due rappresentanti, poiché la 
persona deputata avrebbe così un mandato espresso dal 
fioro d'ogni città. Vorrei anzi <>he i circoli e casini de­

stinassero due giorni entro ì quali si ricevessero le schede 
di nomina da chiunque sottoscrivendola presentasse un 
nome ad esso ben visto. Cosi sarebbero veri e legali rap­

presentanti d'Italia quei deputati, veri procuratori degli 
interessi nazionali. Ma torno a dire, non preme qui tanto 
la legalità quanto l'im«amento del fatto federale; non pre­

me che più in Venezia che in Roma o in Torino si tenga 
il Congresso il quale non può esser che provvisorio per 
ogni verso, urge si che si tenga, e presto. 

Poniamo che per effetto della mediazione ritornassimo 
a quel duro giogo degli anni andati, in cui il pensiero della 
Confederazione diveniva un attentato all'equilibrio Euro­

peo; poniamo che le questioni di formalità e di luogo ci 
avessero rubato l'occasione opportuna, non sarebbero essi 
ì'carnefici d'Italia coloro che disaminano le queslioni di 
formalità e di luogo? Mentre invece per qualunque modo 
avvenga, ne conseguiterà necessariamente il fatto della 
Confederazione; che cosa fatta capo ha. 

A coloro i quali meno veggono i fatti che la legili­

mità parrà forse strano ed insulso, che Ì popoli prendano 
così da se soli e spontanei l'iniziativa d'una Confedera­

zione la quale dovrebbe esser fatta dai loro governi; ma 
i governi nostri non sono nò possono esser contrari ad 
un patto nazionale, che assicura l'esistenza dei troni co­

stituzionali d'Italia, e che rende ognuno di loro potente 
delle forze confederate. Noi abbiamo argomenti patenti 
che il Santo Padre Pio IX, e Carlo Alberto, e l'ottimo 
Leopoldo, e perfino il Re di Napoli desiderano, ed ope­

rarono per la Confederazione Italiana; solamente qual­

che momentaneo interesse particolare, qualche leggiera 
discrepanza di pensare solamente gli ostacoli che fanno 
nascere i nostri nemici ne rilardano il compimenlo. Essi 
ci sapran grado d aver noi superato quegli impedimenti, 
che a loro forse ladifiìcile posizione rende insormonta­

bili. 
Conchiuderò quest'articolo col presentare all'Italia l'e­

sempio della Dieta di Francoforlq. Essa fu inspirata dalla 
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lega doganale, originata dai congressi scientifici, iniziala 
dai popoli, acconsentita poi e sostenuta patentemente dai 
Principi, che a gara forzano (p loro diverse provincie 
ad entrar nel temtorjio do|ji lega. J>f(H non incontreremo 
siniili difiìcortà, poiché 'rjffjwtf ,c«isa fto^n* dallaLom­

bbriia e dalla Venezia l'Italia non dovrebbe usurpare 
1 altftiiNorreno per aprirsi i mari, e spalleggiarsi dei 
jnonti. 

­Si restituisca adunque la quistione Italiana alla sua viva 
vince. S'iniziila confederazione provvisoriamente inTorino; 

colà sarà scoltala città anseatica, e stabilita ogni forma­

lità, •— Breve scintilla gran fiamma seconda. 
IL SACKHDOTE C. CARENZI 

' ' I 1 

SU' GOVERNI ITALIANI 
L* epoche dell' umanità , a volerle segnare in un modo 

cojnpendiatp, non sono che due; paganesimo e cristianesi­
'mof.Xqfi^ le altre non sono che gradazioni di quelle, delle 
quaiiuna rappresenta la forza bruta, la tirannia, l'elemento 
ma'tórialc, l'altra la civiltà, l'amore, l'elemento spirituale. 
Gìòche v'era di buono é di grande nella prima non era 
che un'anticipazione della seconda, come quel che v'ha di 
cattivo in questa è un residuo dell'altra)­!! cristianesimo , 
che si affaccia allo spirilo come una teoria semplice e lu­
■ciàa, presenta all'individuo una facile attuabilità , ma è di 
diflicilc applicazione pratica agli ordini sociali; e dì fatti a 
costo di sofferenze, di sangue, di continua lotta la società 
è potuta progredire. E la colpa non è della teorìa, e della 
umaiiità che n<4 suo insieme è più pagana di quel che si 
creile, onde la pcvfezion morale è noia sola come indivi­
dualismo, nommai come sociale. 

Ogni rivoluzione che succede non è che l'effetluazionc 
d'un vero cristiano, poiché la è massima costante di sistc­

•ma provvidenziale che con moto ruinoso si compia quella 
attuazione progressiva che gli uomini ben volentieri non 
possono ottenere. E prnova ne sia l'Italia, ove le riforme 
de'Principi seppero rimuovere quo' movimenti, cui il Bor­
bone dovette cedere in Napoli nel gennaio ultimo. Ora ì i. 
^Principi faccian senno. Pur troppo stanno contrariando la 
opinione puablica, quell'opinione che non mica crea diritto 
(lo sappiamo), ma è ben certo (e ciò non può negarsi) la 

.manifestazione dt bisogni spirituali che reclamano diritti e 
Impongono doveri. L'avvenire dell'Italia è ben fosco per i 
governi. Un governo che si separa da' veri bisogni del po­
polo non è che una casta, un club, una frazione: può vive­

re 
falso 
sii 
alla società: ah pur troppo deve odiarsi un cattivo gover­
no siane qualunque la forma. E sappiasi che cattivo è quel 
governo, il quale crede sia il potere un diritto e non un 
dovere; che cerca creare intorno un ordine solo di mate­
riali interessi e di materiale tranquillità; che pensa dover­
si un popolo più frenare che muovere verso il progresso; 

. che credo 1' evangelo un libro d'individui e non sociale ; 

.che chiama fazioso quei popolo, dj cui non ha sapulo co­

.npscere e soddisfare i bisogni. 
Ah! se un tal governo esiste altrove, gli non è diliìcilc 

forse il valutarlo, ma esislcndo in Italia è un controsenso 
indicibile. L'Italia è vecchia nel possesso del vero, onde noi 

•vediamo cosi popolarizzato tra noi quel buon senso che 
­altrove è merce rara. E siami così pronti £ vedere il male 
. e a coiipscerc il rimedio, che i nostri passali governi han 
dovalo esser sempre tutti sospetti, sgherri e forza per 
imporre silenzio. La via del progresso è oramai aperta: e 
se'gl'Italiani sembrano essersi soffermati è perchè dal cri­
stianesimo stesso, hanno ereditato quella prudenza che vor­
rebbe acconciar tutto, col buono. Oh quando questa virtù 
si vedrà inutile , quando tutti gli esperimenti si saranno 
fatti, eli! può prognosticare quel che avverrà? — No, non 
v'ha buon italiano che diffidi dell'avvenire. Quegli elementi 
SVarùlti/ mobili, spesso indocili, spesso eterogenei, ma da 
ler tutto vivi, che ora vi spno, accennano un'epoca gran­

diosa. Nons^rà colpa del popolo se porterà seco delle 
ruine. 

( $ ^cra di Doiiienica il Circolo Romano riunito in as­
­semblea decise di aderire a quanto era slato, fatto ante­
cedcnlcmenle dal Circolo Popolare Nazionale di Roma 
rapporto al progetto di dare un voto di fiducia e un 
un mandato a un deputalo del congresso federativo sta­
bilito provvisoriamente a Torino. La scelta cadde sopra 
il cpntc Terenzio Mauiiani, nominalo a grandissima mag­
gioranza di voti: in quanto al mandato si sfette alla for­
inola di quello già decretato dal Circolo Popolare Nazio­
nale di Roma. Speriamo che gli altri Circoli Romani vor­
ranno con tutta la sollecitudine imitare quell'esempio af­
%chò possa, dirsi che Uomaè rappresentala con decoro 
e dignità nel Con«resso Federativo. 

Siamo in istato di poter dare al pubblico con tutta cer­
tezza le seguenti notizie che riguardano la lega italia­
na— Un progetto di lega stava sul tavolino: base di que­
sta ora, la Dieta Nazionale da convocarsi in Roma e com­
posta di membri inviati dalie Asaeinòlee ckttive. lì Pon­
tefice e il Granduca di Toscana aderivano, con qualche in­

S er ora finché pendevano incerte le­sorli della guerra, e 
blla pace di poter aderire a quella lega, Le cose adun­

que rimanevano ancora nello stalo di progetto e d'indeci­
sione; quando un primo ministro del nostro governo ha 

recato innanzi un altro piano di lega, basata soltanto nelle 
traltalive fra i principi italiani, escludendo ogni idea di 
Dieta che potesse riconoscere il suo infunjato dal popolo, 
Era cosa naturale che questo nuovo progetto fosse gu­
stato più assai del prìnp. Nuove trattative sono stale a­
pcrte fra le corti Italiaue. Giova però sperare chtì il Con­
gresso federativo il quale si riunirà a Torino mostrerà fin 
dai primi giorni della sua riunione tanto amore per la 
patria, tanta saviezza, tanto desiderio di concordia e di 
unione, tanta fermezza nel difendere i dritti della Na­
zione, che i nostri Principi conoscendo esser esso 1' e­
spressione della volontà universale, vedendolo appoggiato 
dai voti e dai mandati di quelle riunioni che sole rap­
presentano oggi il popolo si determineranno infine a lare 
un alto di adesione a questa nobile idea cittadina del Co­
mitato Centrale federativo, sicché ponendosi d' accordo 
con quei Deputati si venga a stabilire deiìnitivamcnte il 
pianp d'una dieta nazionale. 

Tutte le combinazioni diplomatiche tulli i progetti di 
coloro che credono di vivere ancora nelle Corti dei Lui­
gi e dei Fcrdinandi non condurrebbero l'Itali^ che alla 
guerra civile e alla servitù verso lo straniero. À chi ai\ia 
veramente la sua patria, ai principi che vogliono mo­
strarsi degni di comandare devono sorridere altri proget­
ti. 0 il Congresso Federativo porta a compimento la no­
bile idea che lo ha riunito, ole condizioni dell'Italia an­
dranno peggiorando dì giorno in giorno senza che alcu­
no possa prevederne il fine. 

t I I ■ 

Si erano sparse alcune voci di un prestito o già com­
piuto o vicino a compiersi. Per gran fortuna erano ca­
stelli all'aria. Diciamo per gran fortuna perchè non co­
nosciamo niente di più rovinoso per uno stato che il 
prender denari al 02 e al 03 per 100. Vi era una for­
tuna sotto il prestito, ma v'era per chi lo procurava. 

Noi poi non sappiamo spiegare come sì cerchino de­
nari, e si dica che lo slato è in grandissima delicienza 
quando i Ministri sono venuti ad assicurare alle Camere 
che 500 mila scudi bastavano per coprire il deficit, 
(Hiando le Camere hanno decretato i mezzi per sovveni­
re al di là di questo bisogno. Il nuovo Ministero si ride 
dei Ministri passati, si ride delle Camere, si ride del­
la pubblica opinione. Vi è un proverbio francese che di­
ce: ritte bene chi ride l'ultimo. 

I 0 T I Z I E 
N A P O L I 29 settembre 

Corrispondenza del CoxTK.vronjxj­o 
La storia di questa provincia d'Italia è quella de'Soprusi* 

È avvenuto un fatto che ci fa giudicare di essere in Turchia 
di dieci anni or sono, poiché la moderna èbeu altro paese. 
Col vapore il S. Giorgio approdò qui Federico Lorenziano 
volonfario napoletano per la santa causa delia Lombardia 
ed or{\ viHì/iaìe della benemerita armata piemontese^ aven­
do ottenuto il grado sul campo dì battaglia. Sbarcato, 
g i fu ordinato di presentarsi al Commissario dì poli­
zìa deirimmacolatella, e questi gli prescrisse di presentarsi 
immantinente alla prefettura. Ivi giunto il tristo prefetto 
Pccchcncda dopo di aver fatto trascorrere lungo tempo, uso 
de' pessimi per farsi credere agli altri superiori, ordinò, 
che fosse condotto alla presenza del Commissario Silvestri, 
a cui aveva dati i comandi opportuni. Ecco questo giovane 
generoso alla presenza di un vile, di un siciliano che non 
contento di avere abbandonata la causa del proprio paese 
gode con pubbliche dimostrazioni di ogni sventura delle­
roica terra che gli fu patria, l­c prime parole di Silvestri 
iurono rivolte ad oltraggiare quel' uniforme, oggidì sì 
caro all'Italia e mossero lo sdegno del giovane che onora­
tamente l'indossava : poi.gli domandò chi fosse ed alla ri­
sposta, un uÌH/ii',lc piemontese e di Carlo Alberto, fu ripe­
tuto che eran questi nomi tristi, proscritti dalla polizia, e 
che subito la divisa disonesta si togliesse, e non volendolo 
il Lorenziano SÌ! vostri,leceglicla strappare da quattro sgher­
ri, che per segno dì disprezzo con i piedi la calpestarono. 
Così oltraggiato lulliziale che aveva onoratamente com­
battuto nella Italia supcriore ne fu mandalo dal prefetto. Il 
ministro Colombini del Piemonte ha fatto una nota diplo­
matica: vedremo se la diplomazia de' principi sa vendicare 
l'onore de'popoli, comechè il principale offeso fosse Carlo 
Alberto ed il Piemonte. La polizia napoletana ha credulo 
in tal guisa di offendere l'amor cittadino, di rendere ab­
bietta agli occhi de' caldi patriolti la divisa piemontese, 
senza sapere che una divisa non può essere offesa da un 
Silvestri e da un Pecchcneda. 

Il re ha incaricato Ruggiero di trovar modo come illu­
dere i militari dando alle vedove pensioni di grazie , le 
quali non avrebbero che la durala di pochi mesi, quanto si 
spera che durerà la guerra di Sicilia, e poi si faranno to­
gliere dalle Camere. Ciò ha il doppio scopo d illudere la 
D 
truppa, e di fare dalla milizia odiare la rappresentanza na­
zionale. Questo ritrovato governativo ò stato creduto giu­
sto dal consìglio di stato, sul rapporto di Belli ed è stato 
solo contrastato da Capomezza, 

50 Settembre. 
— QucsU mane ò partito il Vaporo PErcoIano per Messina con 

dispaccio per le auloàt/t njijilari, ed un. briganlìnp carico di 40mh 
la razioni per V esercito. ' fjt Lampo.) 

JtfVOjBtfA £.9 settembre, 
Ipri stira gran fermenlo in Livorno,; e cartelli wsmoscritU allq 

cantonate. —­ Se il Governafore interino, si t'osse presentalo Ìi| 
Citili, non SQ dire come sarebbe sialo ricevultì. — Oramai è corto 

. 

Popolo sì acquieterà se al Governo sarà preposto un liberale, mw 
liberale dìfvVero. — Senza di ciò vedo impossibile qualunque cam­
hiameulo interno, — Del resto la Città è­Jra!\qiulla.— Si loda il 
contegno del Municipio, e sì biasbijia U r«Ì^te spreco dei denari 
dello stato ij» pensioni non merìlatjj, 

— mm^m Uttere che dt>v$p{tti$ $ìun$er<c a Firenze con lui­
timo trèno udla Strada Furrafo ' " (*^aJ 

La Gazzetta del Governo dice che le comunica Tiioni u IH ci ali 
con Livorno sono interrotte. 

TORXNO 27 Settembre 
Sta per rendersi di pubblica ragione mi progetto di legge sui 

Municipi , ed una organizzazione nuova di Polizia; ci aspettiamo 
anche rorganìzzazione dei giurati per decidere dei reati di stampa. 

Jori correvano certe voci, sparse forse oflìeialmentej di una 
molto favorevole andatura delle nostre trattative di pace. Ma 
credo che nissuno ne sappia nulla di certo. 

Il He rimane costanlemenle invisibile.'Pare certa la destituzio­
ne del Generale Olivieri. (Cari, dd Coir. Merc.J 

GENOVA 2!i settembre.. 
La Svizzera pare voglia prendere un attitudine forte. 

Dicesi che manderà 80,000 uomini alla frontiera e quindi 
si chiederanno spiegazioni a Vienna. 

•— Ieri furono visitali dalla Guardia nazionale i mwvi 
fucili che doveanle essere consegnati, in cambio di quelli 
che ha presentemente. La guardia nazionale non vuole un 
balocco, ma un'arma da potersene servire all' occasione; 
esaminatili li rifiutò. O il governo fu servilo da' suoi agenti 
come il ministero serve la Nazione, od egli vuole trastul­
larsi con noi. A meno che egli non creda inutile l'anna­
incnto della guardia nazionale; come ci fa credere il giu­
dice d' Aromi che va co' fidi mastini fiutando le persone 
che posseggono fucili. 

Speriamo che se il ministro Pinelli ha bisogno di schiop­
pi per prestarli ai Toscani per marciare contro Livorno y 
vorrà almeno favorirci qualche fucile di legno. 

(IlaliUnJ. 
26 settì­mb're, 

Dicesi da ieri per Genova che la Confederazione Sviz­
zera abbia ordinato al suo ministro in Vienna di chiedere 
tosto cessino lo ostilità contro la Svizzera, allrimcnli si 
ritiri da Vienna; e le truppe della Coùfcderazione entre­
ranno sul territorio Lombardo. 

Tutti sanno che per la guerra del Sondcrbund più che 
150,000 uomini furono mossi in meno di 20 giorni, calco­
lando luna parte e l'altra. fPens. I.al.J 

'%7 Settembre 
— Da persona aulorevole che lasciava in questi giorni ToriiioT 

ne veniva accertalo come siasi colà effettuala la nomina di varii 
generali Polacchi designati pei comando del nostro Esercito. Se 
per tal guisa fu sodisialto al voto sì universalmente manifestato di 
una riibrma radicale nella direzione deir armata, e provveduto al 
modo di riparare ai deplorali inforlunii che furono sì funesti alla 
Causa da noi tutelata, avremmo argomento di ben augurare intor­
no ali" esito della guerra che avesse a riprendersi per rivendicare 
T Italica indipendenza. Dalla stessa l'onte ci verrebbe notizia che 
sìcnsi abolite tutte le cariche di Corte che a mera pompa e per me­
ra consuetudine di viete usanze erano conservate. 

., . . (Gasa, di Genova) 
— 27. — La guardia Nazionale dì Savona mandò franchi lOOft . 

al rendiconto del Circolo Italiano per inviarsi alia città di Venezia.. 
(Il Pms. Ital) 

MX2.AN6 %$ settembre. 
Dopo domani si canterà in tutte lo cattedrali del Lom­

bardo un grande Te Ihum polla vittoria di Radetzky: sarà 
pure pubblicata in tutte le città tainnUli'a e la costituzione. 

(Avveniri;). 
25 settembre. 

Qui regna il più cupo terrore. L'odio va crescendo eia 
reciproca dillìdenza si raddoppia ogni dì fra popolo e sol­
dati. Perlustrazioni rigorose Con grande apparato di birri 
e soldatesche si fanno in tutte le case. Il giudizio militarci 
è il solo in vigore. Non si conosce più altra pena che la fu­
cilazione e le bastonato , sotto le quali i poveri pazienti 
spesso perdono la vita. (Cart. del Balilla). 

% ''25 settembre. 
Il Principe Schwartzemherg è partito per Vienna latore 

delle ultime negoziazioni di pace colla Sardegna. Pare che 
I Austria stia ferma nel pretendpre la cessione dell' alto e 
basso Novarese contro (1 compenso î ei territori Parmense 
e Piacentino, ma nessuno crede che questa vertenza in un 
modo oin un altro pòssa sciogliersi presto. 

(Cart. dell'Alba.) 
26 [settembre • • , 

NOTIFICAZIONE 
In pendenza di quelle riforme che Sua Maestà I, R. NELLE PA­

TERNESUESOLLECITIIDINI PEL RENE DE'SUOI SUD­
DITI net Regno Lombardo­Veneto è intenzionata d? introdurre, 
Sua Eccellenza il signor Feld­Maresciallo,Comandante in Capo 
RADETZKY di concepìo col Supremo Senato di Giustizia Loni­
bardo­Veneio ha, frattanto delerininalo che la giurisdizione nei 
processi per gravi trasgressioni politiche, che a tenore del codice 
pcnnle, parte lì;, spella in III Istanza al Dicastero Aulico politico, 
debba demandarsi al Tribunale d' Appello in Milano per tutta V c­
stcnsione della Lombardia. 

Per ordine di $.' E. il Sig. Chmandante in Capo, 
F. M. Conte RADETZKY. 
BRESCIA 23 settembre 

La nostra città è spopolata; il' popolo è fremente cóntro 
la dominazione austriaca; le pattuglie di sera sono còlte a 
Sassate; la slampa notturna sfoga tira sua sui muri. Alcune 
parola che il geLicrale;Uivnaudiceva.ai parrochi, assicuran­
doli che il passato era già, stato dimenticato, avoano indot­
to > alcuni emigrali a rflòrìiàrc: ma l'austriaco volle provare 
che lia conservato ancora tutte le sue delizie; Si tentò far­

\ ■ ■ i . ■ 

resto'dei signori Marchioni e Mnzzoldi redattori della Vie" 
i -
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toriuì si arrestarono i signori Prosperini, Gerii ed altri otto 
individui. Così il governo austriaco mantiene le sue pro­
messe! questo è il destino a cui è riserbato lo sventurato 
popolo lombardo! (Cart. del Balilla). 

▼XHJEZIA 24 Settembre. 

Ad una deputazione espressamente inviala dal Circolo Italiano, 
il Governo provisorio dichiarò ieri sera essere slate prese le oppor­
tune disposizioni a proposilo del blocco del nostro porto rinonvato 
dagli Austriaci, alfinchè in brevissimo tempo sieno salvi e sicuri 
non solo la libertà, ma si anche V onore della nostra bandiera. 

Trattandosi di cose che involgono forse piani di guerra, il Go­
verno si tenne di una assoluta riserva quanto alle particolarità ; e 
questo era convenicntissimo. Ma la sua dichiarazione è abbastanza 
esplicita, per essere preziosa a quei cittadini, che teneri del bene 
del paese, e debdecoro delle nostre armi, conoscono i tre dittatori 
c^mc persone di questo bene e di questo decoro senza alcun dubbio 
gelosissime. (Indipendente) 

Francia 
ASSEMBLEA NAZIONALE 

Sessione del 18. 
La discussione s'apre su gli emendamenti relativi all'art. 5. 

biella costituzione cosi concepito: « La pena di morte ì; abolita in 
materia politica. » Uno di essi aveva per oggetto ridurre 1* artico­
lo a questo : La pena di morte e abolita. 

11 signor Buvigner, che unitamente1 a'signori Cagnercl e Paul 
f Rahuan aveva presentato Temendamento, lo difende sostenendo 

Vinulililà della pena di morte e che oramai non poleva piò oppor­
li quella nota obbiezione: 11 tempo non è ancor giunto I Le sue 
parole ricevono l'approvazione della sinistra. 

Il signor Emilio Leroux ascende la tribuna per combatterlo. Ei 
comincia dal convenire su la necessità dell' abolizione della conna­
ta pena in materia politica, onde non riserbarc un'arma così po­
tente agli odii di partito. Indi passa a mettere in campo quel no­
tissimo argomento che siccome l'individuo per il dritto di legitti­
ma difesa può uccidere l'oppressore, così la società, cni si accor­
dano tutti i dritti individuali, deve considerarsi nello stato di 
legittima difesa quando punisce di morte i delinquenti. Proclama 
ancor necessaria la pena di morie, e obbietta agli avversarli, che 
«ssi debbono cadere in contraddizione, (piando debbono ammetter­
la per i casi di tradimento e d'insubordinazione in presenza del­
l' inimico. 

Era salito alla tribuna il signor Woloswki, quando si fece pre­
mura per passare a' voli; dati i quali, a maggioranza 1* assemblea 
non adottò la soppressione delle parole m materia politica. 

Di tal modo è stata risoluta una quistione d'alto interesse uma­
nitario nell'Assemblea francese: le anime generose possono, adir 
vero, rimanerne scontente. Gli argomenti del sig. Leroux non 
han nulla di nuovo; e quello da lui apportalo che riguarda la so­
cietà hi istato dì legittima difesa come un individuo è un sofisma, 
di cui in Ilalin specialmente non v'ha dilettante di filosolia penale 
che nonsappiala conlutazione. Quando la società ha d'uopo di sofismi 
per togliere la vita ad un uomo, oh ben può prognosticarsi conM.Si­
bourche giungerà ilmomento.in cui la pena di morte sarà abolita. Il 
primo passo è fattoi Varii altri emendamenti che si trovavan pro­
posti nemmeno iurono approvali. E fa dolore il sapere che venne 
rigettato pur uno, nel quale si proponeva l'abolizione delle pene 
infaminiti in materie politiche. Intanto il signor Durriéu depose 
sul banco della presidenza quest'altro così concepito: « La pena 
di morte non sarà" pronunziata che quando la decisione sarà stata 
presa dai giurì all'unanimità. » Ed è pur conio, che questa clau­
sola tendente a render più diUìcile una sì importante condanna è 
nota nella legislazione italiana: speriamo che troverà accoglienza 
favorevole. 

Si passò quindi all' articolo 0: « La schiavitù non può esistere 
sopra alcuna terra francese: » Fu adottato senza discussione. 

Si giunse all'articolo 7. « Ciascuno professa liberamente la sua 
religione e riceve dallo slato, per l'esercizio del suo cullo, una 
eguale prolezione. I ministri del culto riconosciuti dalla legge han­
no soli il dritto di ricevere un trattamento dallo Stato, r. L'cmen­
dameuto proposto dal signor P. Leroux, cioè di ridursi l'articolo 
alle sole parole. « Ciascuno professa liberamente sua religione » 
non venne accollo: e pressoché tre in quattro membri, tra i quali 
il Lamcnnais, votarono a favore. Vari altri emendamenti riguardan­
ti il trattamento a' ministri del culto ebbero la medesima sorte. 
Quindi il primo paragrafo fu approvato ed eziandio il secondo, ma 
moditìcato nel seguente modo: « I ministri de'culti atlualrnenle 
riconosciuti dalla legge e di quelli che lo saranno per l'avvenire, 
avrau dritto di ricevere un trattamento dallo slato. » La commis­
sipnc per mezzo del signor Dusaure fece conoscere aver per due 
ragioni consacrato il dritto de'ministri del culto a ricevere un 
trattamento: •!. per non forzare i ministri del culto a sollecitare in 
ciascun anno un trattamento, il che sarebbe portare offesa alla lo­
.ro dignità*, 2. che un giorno si esporrebbe il cullo della minorità 
»­soccombere dinanzi a quello della maggioranza. 

L' articolo 8. della costituzione suona così: « I cittadini hanno 
il dritto di associarsi, di riunirsi pacìficamente e senz'armi, di far 
petizione, e di manifestare il lor pensiero per mezzo della stampa 
od altrimenti. » 

« L'esercizio di questi dritti non ha per limiti che i dritti o la 
libertà altrui e la sicurezza pubblica. » 

k « La slampa in nessun caso può esser soggetta alla censura. » 
Si cominciò con l'emendamento proposto dal signor de Monta­

lembcrt, clic consisteva ad aggiungervi nel primo paragrafo, tra i 
dritti de'cittadini, quello d'insegnare. Egli dalla tribuna proliferi, 
per sostenerlo, un discorso giudizioso,piccante, pieno di lini ser­
casmi contro il sistema universitario, eh' egli chiama comunismo 
intellettuale; Eloquentemente dimoslra. i mali delle doìtrinc che 
dominano in Francia e l'impotenza dell' insegnamento universita­
rio a,crearvL un rimedio nell'istruzione del popolo, onde ne fa 
porgere la necessità d?un insegnamento libero, lì suo discorso ben 
importante, non potè finirsi, perchè l'ora avanzata fece chiuderla 
sessione e si aggiornò per la seguente. 

Si legge nel National del 21 settembre: 
Ci vengono comunicate le seguenti notizie di Milano, Mentre 

' P Austria fa scendere un velo sugli occhi della Francia, e la addor­
■ menta con promesse vaghe e vane, ricorre ai più crudeli espedienti 

f>er estinguere qualunque sentimento di vita in Lombardia, e qua­
unque simpatia fra i Lombardi ed i Francesi, facendo credere agli 

infelici Lombardi che la Francia conosce i duri trattamenti che 
soffrono, e che non opponendovisì, gli approvi 

Non passa giorno che non sia versato sangue cittadino a Milano 
a Brespia, a Pavia, a Como. Gli Austriaci si contenevano dapprima 
di fucilare segrctanjeiUc ioittadinij ora questo supplizio è diventato 
pubblico usando bastonale a morte. 

Continua la legge marziale, cosicché la pena di morte non è 
applicata secondo le leggi ordinarie, ma a piacere degli ufficiali su­
periori. 

I cannoni sono puntati contro la città e 1' emigrazione continua. 

I cittadini rimasti in città sono pochissimi; uno sopra ogni cento 
individui. 

— Leggesì nella Cormpondance de Paris : 
Luigi Wonaparte è slato eletto in Corsica: è la quinta nomina, 

che egli ottiene. 
Il nuovo rappresentante del popolo, Napoleone Bonapartc, si è 

portato ieri verso le due alla prefettura di polizia. Egli ha avuto 
un trattenimento co1 cittadino Docoux prefetto di Polizia. 

F A m a i 22 settembre 
Secondo la Patrie il Ministero viveva ancora sotto la minac­

cia d'una modificazione. Si diceva che Cavaiguae e suoi colleglli 
resterebbero hj carica soltanto fino al momento che fosse esau­

rita la discussione sugli art. Ai 42 e 43 del progetto di Costitu­

zione, riguardanti il potere esecutivo. Ma queste notìzie sarebbe­

ro modificate dalle seguenti di data più vicina. 
23 settembre 

Il Governo non si credeva abbastanza forte, e volea ottenere 
dall'assemblea nazionale un volo di fiducia. Un interpellanza del 
signor Sautegra diede agio al generale Cavaignac di parlare di 
pericoli possibili, di politica conciliatrice e di confidenza. 

Laboissièrc propose quindi nella tornata d'ieri un ordine del 
giorno motivato, così concepito: l'assemblea nazionale risponden­

do alla comunicazione del signor Presidente del Consiglio, di­

chiara che il governo continua a possedere la sua piena fiducia e 
passa all'ordine del giorno. 

Questo ordine del giorno è approvato alla quasi unanimità. 
— Dieci cannoni si trovano attualmente nella corte delle Tui­

leries. Si erano sparse voci di tumulti ma tutto è tranquillo. 
— Il Signor Rivet rappresentante eletto a Lione prese luogo 

nell'Assemblea Nazionale. Mole eletto a Bordeaux ricevette le 
congratulazioni de* suoi antichi colleglli e siedette all'estrema 
destra. (Corrispondenza) 

■— Si diceva che alcuni preparassero un'ovazione a Luigi Na­

poleone. Essa dovea manifestarsi da un numeroso corteggio che 
si sarebbe recato con molti torchi sotto le finestre del general 
Cavaignac. Una deputazione avrebbe domandalo che fosse abo­

lita la legge d'csiglio rimessa in vigore in seguilo delle ultime 
elezioni. 

11 contegno dell'autorità dissuase i capi della dimostrazione dal 
recarla ad effetto. 

— Furono eletti deputati nei dipartimenti*, A Mayenne, Cham­

bolle antico deputato — Ad Avignone, Gent. — Nella Charentc 
Inferiore Luigi Bonaparte — Nel Finistèr, il Generale Leflo — 
Nel dipartimento dell'Orno, Vandoré legittimista.. (Commerce) 

^ 

M A R S I G L I A 25 Settembre. 
—11 pacchetto dello Stalo, il Cairo, entrato ieri nel nostro porto 

reca notizie d'Egitto sino alla data del 13 corrente. 
— Il colèra pare essere arrivato al suo termine in Alessandria:: 

il numero de' morti varia quotidianamente da sci a dieci. 

li i o N E , 25 settembre 
SÌ dice, che le conferenze per la mediazione Anglo­Fraa­

cesc sugli affari d'Italia saranno tenute a Ginevra, coline 

luzioni prese si riducono a poco, siccome l'abbiamo dì già nota­

to; ma esse portano.in seno, lo crediamo fermamente, i germi di 
fatti piò àrditi e potenti, se la Svizzera nonne avrà piena soddi­

sfazione. Già le vessazioni di Radctzky hanno subito un grmv 
temperamento. 

L'ordine crudele non si eseguisce più colla durezza con cui KÌ 
era dapprincipio messo a fatti. Molti ticinesi sono ancora in Lom­

bardia , e pare che l'autorità si sia dimenticata di loro. Alcuni 
anzi i quali chiesero i loro passaporti, furono dalle stesse au­

torità insinuati, a rimanere. 
Ma ciò non basta. L'onta è. falla e vuol essere lavata. Una. 

moltitudine di ticinesi hanno dovuto obbedire coli gravissimi) 
sacrifici!. Non basta che la nazione abbia soddisfazione — i pri­

( Repubblicano) 

■v 

vali donno essere risarciti. 

l O X D R A 

Inghilterra 
20 settembre. 

i 

Il march. Ridolfi, inviato straordinario è ministro pleni­
potenziario dal Gran­Duca di Toscana, accompagnato dal ' 
marchese Tanay dei Nerli è giunto ieri dall'Ualia. 

i : 

Germania 
■ ' ■ ■ ■ ' 

F R A N C O F O R T S 20 Settembre, 
L. : 

— La città e tranquilla. Molti arreslati sono.stati spediti a Ma­­; 
gonza. Il Ministro di Giustizia ha presentato all'Assemblea una 
legge sull' inviolabilità de' deputatile dell' Assemblea. Jl violento' 
attacco dell' Assemblea e punito qual alto­tradinienlo. I capi d* ài­'1 

truppamenti in vicinanza del locale dell' Assemblea vengono puniti 
con un anno di carcere, i complici con 3 mesi. Le riunioni a cielo 
aperto son durante le sedulc dell' assemblea proibite ad un raggio 
di 5 leghe da Francoforte. 

La sinistra s' oppone vivamente a queste uUimc determinazioni. 
Il progetto e mandato alla Commissione, 11 21 è destinato a fune­
ralj solenni dei morti, di cui non si conosce ancora il numerò pre­
ciso. Gli assassìni dei deputati Auerswald di Breslavia, c'Licbnow­'' 
sky di Ratibor in Slesia non si sono ancora scoperti. 

Hcckschcr Exministro degli affari esteri malmenato dal popolo, a 
Hòcsl ( tra Francoforte o­ Wicsbadcn ) potè salvarsi a Magonza. 
Ri'dil, deputato della sinistra, e pure ferito; molti altri dspulatì 
hanno eorso pericolo di vita per calmare gì' insorti. — La Ger­
mania è agitala oltremodo ed in diversi sensi dalle cose di Fran­
coforte. 

- -

21 Sett. 
Il volo del bravo popolo Alemanno fc stato soffocato dalle bàio^ 

nette vendute a qucslo serraglio di invipiriti despoti, cui si dà il 
nome di .Dieta Germanica, lì popolo facendo eco alla voce doli 
patriottismo e del liberalismo, che benché ovunque minacciato 
pur non cede innanzi all'oppressione, è sorto come un leone per 
riconquistare L diritti dell'umanità, usurpati e toltigli di mano a 
nome dell'ordine o della legalità da una rappresentanza venduta 
a' voleri d'un Vicario, ormai aperto agente dell'Austria, sempre 
curvata innanzi ai suoi Dei, Mfitlernkh e il Dispotismo. Dì quen­ ' 
to vi asserisco ne è prova la. feroce premura colla quale tutti que­
sti­ridicoli principotli delta Germania, tanto avversi prima alla. 
Dieta, hanno ora spedito truppe e rinforzi man man al Vicario 
dell'Impero*­ ' , 

Le perdile che si sono tatto in questo combattimento corpo ai 
corpo, non sono numerose, né per una parte né perlVitra, ma 
molto meno pei liberali, il cui ardore superava e sprezzava ogni 

luogo centrale perchè le trattative conservino la più com­

pleta neutralità. Si assicura, che l'Austria abbia acconsentito 
a questa scelta sì convenevole. (Pcuple Somerain.) 

Mmm 
BERNA 25 settembre 

In quest' Istante ci arriva la notizia che la repubblica fu 
proclamata nel granducato di Radon, che il paese si è levato 
in massa, e che gl'insorti s'incamminano divisi in tre colon­

ne contro Carlsruhe e le principali città del Ducato. Questa 
notizia importante ha prodotto qui una gran sensazione. 

Non si conoscono ancora i particolari, ma sembra che il 
movimento rivoluzionario incominciò nelle campagne. . 

A domani i più estesi particolari. , 
(Carteggio della Concordia.) 

2i settembre. 
r ■ 

I corrieri e le comunicazioni dell' Alemagna sono inter­
rotte colla Svizzera. Dei viaggiatori arrivati questa matlina 
a Berna ci narrano che il Granducato di Badcn, la Baviera 
ed il Wurtemberg si sono creili in repubblica. Quattro co­
lonne di rifuggiti tedeschi son partite da Strasburgo, Rein­
felden, Baie e Costanza. 

Penetrarono nel gran ducato eli Baden, dove la popola­
zione ha secondato il loro movimento sollevandosi in massa 
e marciando sopra Friburgo (in Brigau) e sopra Carlsruhe, 
e s'impadronirono quindi di queste città, dove proclama­
rono la repubblica. Il movimento rivoluzionaria si è propa­
gato nel Wurtemberg iu Baviera, dove la famiglia reale 
sarebbe stata fatta prigioniera dai repubblicani. 

Delle truppe francesi si spinsero fino alle porte di Baie 
aHunningaper essere pronte ad ogni avvenimento. 
; Sarebbe dilficilc il descrivervi l'emozione che queste no­

tizie produssero in Svizzera dovol'ira contro Radctzky s'ac­
cresce dì giorno in giorno. 

Il momento è giunto pel Piemonte di mandare un uomo 
i intelligente in Svizzera per trattar l'alleanza, perchè lutto 

il popolo vi è disposto ed i partigiani della neutralità sono 
disprezzati. (Concordia) 

L U C A N O 25 Settembre 
Ecco il risultato dello discussioni avvenute nel seno della Die­

ta sulla nota di Radetzliy e sulle misure adottate per ottenere la 
revoca della violazione brutale fatta dal maresciallo austriaco 
d'ogni diritto internazionale, d'ogni diritto delle genti. Le riso­

li Ministra 

rischio. Dei cagnolti del potere saranno.un centinaio le vittime, 
fra le quali sono i due Principi membri dell'Assemblea nazjooale 
Lichnowski e AucrsAvald­Dopo aver conosciuto il loro titolo non 
è d'uopo che vi dica che sono stati i più accaniti contro il popolo, 
il quale con due colpì gli ha rieompcnsali del loro zelo, mentre 
correvano a tutta briglia a chiamar forze.. 

11 Vicario dell'Impero poi ha pubblicato .V ordini del giorno che 
vi accludo, diretto alle truppe tedesche convenute da ogni vicino/ 
Stato in questa Città, 

Soldati'1 
« L^intrepidezza, la fedeltà nel vostro servigio, e il sagrificio.» 

col quale trionfaste degli attacchi criminosi, diretti contro la si­
curezza, ed indipendenza dei rappresentanti del popolo tedesco; la. 
cordialità colla quale vi siete, come degni rappresentanti di tante 
diverse armale alemanne, prestali a porgere una mano fraterna 
nel momento del pericolo, e con ciò dato al mondo un bello spet­
tacolo dell'unione alemanna la quale rinasce con nuovo vigore, 
mi pongono in dovere di esprìmervi a questo riguardo tutta la. 
mia ammirazione. Possiate trovare qualche ricompensa alla vostra 
condotta nella testimonianza, che a voi stessi potrete rendere di 
aver salvata la patria alemanna dagli orrori dell'anarchia e di 
averle con ciò reso un servigio dei più importanti : come del pari 
nei sinceri ringraziamenti che io indirizzo col presente Orawic 
del Gìorm) a tutti i Capì, a tutti i soldati delle truppe qui riunite. 

.fYttw/brt, 49 Settembre 1848. 
Il Vicario dell1 Impero Arciduca Giovanni. 

provvisorio della Guerra De Pcucher. 
(Dall'Alba). „ 

25 tettembre. 
I fogli del governo di Francfort del 28 contengono ar­

ticoli evidentemente ministeriali che lasciano travedere la. 
gravità di misure che l'Autorità pensa di adottare in or­
dine ai circoli e clubs, alla stampa ed alle precauzioni Stra­
ordinarie militari per accorrere ad ogni punto minacciato 
detrAlemagna. È chiaro, dice la Gazzetta delle Poste, che 
gli avvenimenti di Francfort hanno vaste ramificazioni e 
che possono altrove essere rinnovati; quindi il potere cen­
trale ordina la formazione di un campo di armata di trup­
pe dell'impero a disposizione del potere centrale e dell'as­
semblea nazionale. 

Questa armata avrebbe il suo quarlier generale in Fran­
cfort, e la sua stanza nei luoghi circonvicini. Dovrebbe ac­
correre ad ogni punto minacciato specialmente nel sud del­
l'Alemagna. Il dello giornale dice essere notorio che le as­
sociazioni democraliche dichiararono guerra all'assemblèa 
nazionale, e che il diritto di libera riunione deve cessare 
quando comincia la sommossa. Le disposizióni che sì prèn­
deranno contro queste associazioni saranno eseguite del 
pari che a Vienna ed a Berlino nel sud­ovest dell'Alemagna. 
Contro alla stampa il giornale fa querele consimili^ ma si li­
mita a dire che 1' Assemblea nazionale prenderà misure 
contro gli aflìssi clandestini, le provocazioni, gì' invili allo, 
assemblee sediziose. 
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• I fogli di Francfort contengono i particolari dèi fu­
ncbli celebrati ai membri dell' Assemblea, e agli ufficiali 
morti ed., e di \ estratto dei discorsi funebri proferiti in 
quelli* circostanza. 

Proclama diretto daliArcida:a Vicario dell'Impero al 
Popolo Alemanno. 

« TEDESCHI ! 
1 tentativi criminosi di cui la città di Francfort è stala 

teatfo, l'atlacco progettato contro l'Assemblea Nazionale, 
la sommossa nelle strade, che si è dovuta reprimere colla 
forza delle armi, lo spaventoso assassinio, le terribili mi­
nacele, i cattivi trattamenti dì cui furono segno alcuni De­
putati, hanno provato evidentemente le intenzioni ed i pro­
getti di un partito che vuole precipitare la patria nostra 
negli orrori dell'anarchia e della guerra civile. 

« Tedeschi! La vostra libertà mi è sacra: Essa sarà fon­
data di una miniera l'ermi e durevole mercè l'opera delia 
Costituzione, a compiere la quale sono quì riuniti i vostri 
rappresenlanti. Mi es.*a vi sarebbe strappala so l'anarchìa 
con tulio il suo corleggio si diffondesse nell'Aleinagna. 

« Tedeschi! La legge del '28 giugno 1848 mi ha investito 
del potere esecutivo per gli affari che concernono la sicu­
rezza ed il ben essere generale della Germania. Io sono in­
caricato di proteggere la nostra patria del pari contro le 
iJljinaecie dei nemici esterni, come contro gli atti crimi­
nosi airinterno. Conosco i miei doveri e saprò compierli; e 
li compirò con fermezza e pienamente. Quanto a voi, Cit­
tadini Tedeschi, che amile la vostra patria e la vostra li­
bertà, voi mi assisterete, ne sono convinto, e mi seconde­
rpte con energia. 

, Francfort 20 Settembre 1848. 
> . ■ // Vicario dell' Impero GIOVANNI. 

« T U T T O A R D A 20 Settembre 
.­—SI sono riaperte le Camere. II discorso del trono accenna ad 

un' Assemblea costituente elio si sostituirebbe alle Camere stesse. 
BREMA 45 Settembre. 

• i 

WjVflchc qui h scoppiato il Cholera. 
* 

Austria 
Leggcsi nella Gazz; Univ: 

Avendo il nostro governo rifiutale le basi della media­
zione anglo­francese, proporrà ora alle potenze le basi 
che essa pone alle trattative di pace dì accordo colia Rus­
sia. 1 nostri rappresentanti a Parigi e a Londra hanno già 
ricevute le opportune istruzioni. 

Dacché l'Austria non riesci a indurre Carlo Alberto a 
tratiare direttamente, invita ora il governo Sardo e le due 
potenze mediatrici a mandare de plenipotcnziarii onde trat­
iare coi nostri plenipotenziari, già nominati, delle condi­
iioni di pace. Insbruk sarebbe proposto come luogo delle 
trattative. 
' . - -

V I E N N A /7 settembre 
Inceriamo notizie sorprendenti da Pesth. Adam Tcleky 

che stava alla difesa della Dravacon alcune migliaia d'uomi­
ni, si ritirò all'avvicinarsi del Sano che passò senza dilficol­
tà il fiume con 1^,000 uomini. C/ani sì ritrò anch'esso fino 
a Wcsprim. Il Ratio è ora nel cuore dcirUnghcria e l'esi­
stenza del regno è minacciala. Un'ala dell'esercito di Jclla­
chich è a Kanisa, l'altra presso Keszthciy. In questo punto 
ci vicn riferito che Tcleky sìa fuggito ad 'à tz . 

18 settembre 
I deputati Ungheresi sono giunti; Dcak e Eòtvòs sono 

jlel numero. Saranno essi ricevuti domani dall'Assemblea? 
lo ne dubito assai. (G. lì.) 

49 settembre 
In questo momento il signor Wesscmberg presidente de' Mi­

nistri si trova hi conferenza con gli ambasciatori inglese o france­
se. L'oggetto non ne può esser altro che lo sblocco di Venezia; il 
quale si spiega semplicemente coli' avvicinarsi del termine del­
l' Armistizio la cui recente proroga non poteva ancora sapersi in 
Itali.t, ove anche dalla parie sarda si voleva prepararsi alla possi­
bilità che non fosse prorogato. 

Quanto alla sostanza delle trattative sugli affari Italiani, essi 
'sembrano giacer sotto la maledizione di tutti gli sperimenti di 
Stato che da 6 settimane in qua sì stanno facendo: si perdono mila 
may sì cambiano sotto la mano, non son niente a fronte del più 
piccolo fatto compiuto. —Pare che non vi sia accordo neanche in 
un solo punto; le domande o risposte si scansano reciprocamente 
cqùie se fossero fatte da tre persone cui la lingua non fosse data 

­seta) che per velare Moro pensieri! Come finirà tutto questo? 
(Allgèmdne). 

. > t 

Al momento in cui giungeva la Deputazione dell' Ungheria un 
avviso alle cantonate invitava tutti i parlitanti del popolo Unghe­
rese ad jindarc ad incontrarla. Entrata in città, si­è fermala nelle 
principali piazze dove il Wessenlengi il pìù vecchio Ira i deputati, 
Jia parlato pi popolo. Passando sotto alle finestre del Parlamento 
furono fatti degli emiva. Borosch affacciatosi alla finestra ha rin­
graziato il popolo. La Deputazione vuol presentarsi al parlamento 
per esporre il suo mandato. Non si sa però se le verrà accordato. 

Ieri Rongc ha tenuto un discorso nella sala dell' Odeon al quale 
assistettero più dì 15 mila persone. Oggi hanno avuto luogo due 
straordinarie riunioni popolari, l'ima della società Costituzionale 
che porta per sìmbolo il nastro giallo­nero; l'altra della Legione 
Accademica, distìnta col nastro nero rosso e giallo (tricolore ger­
pianieo). Diversi conflitti hanno avuto luogo fra questi due partiti. 

'.'.—L'opposizione cerca ogni mezzo possibile per levare Bach 
i 

dal potere perchè lo teme. 
­?­ Alla sedata jT oggi è stata discussa la questione se debbasi 

ricevere o no la Deputazione Ungherese: in un modo tanto caldo 
caldo che si dovette sospendere la seduta. Alle \\ fu riaperta, e 
air ora che scrivo (sono le 4) non è stato ancora deciso. Molti 
oratori hanno parlalo in favore: al momento che parte la posta, il 
Ministro di Grazia e Giustizia prende la parola. 

— Secondo le notizie d'oggi Jellaicich sarebbe a Kis­Komol. È 
falsa però la notìzia ch'esso fosse.arrivalo tino a VVeszprin. 

—■ Ecco i nomi del nuovo Ministero Ungherese presentali oggi 
alla sanzione dell'imperatore: Presidente Conte Lodovico Jìatl­
hiamj — InlcrnoBar. Kmeny ■— Finanze Ghyezy —Giustizia 
Dea%.— Culti Fiitìit — Lavori Pubblici Czmthirahfi —■ Guerra 
Meszaros ■— Commercio, Baron Fuy — Estero Conte Erdiidy. 

Questo Ministero appartiene al partito liberale moderalo, non 
però reazionario. Si vuole che avrà l'appoggio anche di Kossutb. 

— La Dieta delibera, so deve o no ricevere la Depuluzione Un­
gherese. Nulla è ancora deciso. Uonghc il fondatore del Cattoìki­
gmo­Cristiano è a Vienna e predica con immensa affluenza del po­
polo. 

Accanto allo coccarde ed ai nastri gialli e neri, e nerososso­oro 
incominciano anche a vedersi coccarde e nastri rossi. 

li Palatino è realmente partito per 1' esercitò. 
•{Alìgvmcìne, e VVicntr Zeitung.) 

20 settembre 
La dieta decìse Hi non ricevere la deputazione unghe­

rese, che ripartì per Pesth, dopo esser stata festeggiala dal 
circolo democratico e dagli studenti. (G. U.) 

luglicria 
F K S T — 47 sett, (Allg Oest­J 

E or ora arrivalo un corriere da Kiszlhely, e porta la nuova 
clic gli uffiziali di due reggimenti hanno minacciato il traditore 
Tcleky, nel caso che gli dia 1"ordine di una nuova ritirata, di 
trattarlo da traditore. Bubna e Barezy sono andati a Conischa per 
per intimare a Jcllachich di ritirarsi, altrimenti gli moverebbero 
contro tutte le forze all'assalto­Popolo infinito muove contro di 
hit,e j&rlìno i croali dell'isola Mura. Tcleky sarebbe di nuovo 
pronto a riassumere il comando, ma difficilmente gli si darà occa­
sione di tradire di nuovo. Jellachieh è arrivato in Gonischa con 
tre generali austriaci. Il combattimento comincierà forse oggi 
presso Hidrèg non lungi da Kiszlhely, se il bano non è abbastan­
za prudente di ritornarsene. 

20 settembre 
n 

L'arciduca Palatino, che andò ieri a raggiungere l'eser­
cito, è autorizzato anche a iniziare trattative di pace. Il 18 
di sera la città di Comorn è stata distrutla dalle fiamme. 
Essa è interamente abitata da Magiari. (G1 U.) 

BOEMIA 47 settembre (Gazz. di Col.) 

A Praga, un' assemblea di solto­uffiziali, dopo aver.dichiarato, 
che oramai i soldati dovevano fraternizzare coi popolo dal quale 
sortirono,e dove dovevamo rientrare, siepronunciataenergicamente 
per P abolizione dei privilegi militari accordati alla Nobiltà. 

Corrispondenza del CONTEMPORJKEO 
r 

Ci giunge una lettera da Genova; la qual crediamo uti­

le pubblicare, contenendo qualche consiglio per il Diret­

tore del Tempo. Egli però non dubiti gli avessimo a to­

gliere il mestiere, poiché la lettera fu a noi diretta con 
l'invito a pubblicarla: da noi non si violano i segreti altrui. 
Eccola. ­

„ On nous écrit de Paris, date 15 Sept. 1848. 
„ Nous avons pris la peinedefairerévueconscicncieusc 

d'un journal ministeriel de Naples, le Temps, redige par 
un francais, M, Thomas d'Agiout; et nous sommes allligcs 
de voir quii existe dans nos temps encoreunpays au mon­
de, ou on ose parler la (angue diffamante de 1 assolutisinc 
page'. Nous savons bien, que Ics gouvernements hourbon­
nais ont toujours cu le seul talent de trouver des indivi­
dus assez démoralisés et miserablcs pour pouvoir s' en 
servir pour leur causes mais nous crions: malcdiction et 
hontc sur un francais, qui epulsé de son pays fait le mar­
che de sa conscience à un Bourbon pour une felle et Ielle 
somme. Hcureusemcnt nòus conuaissons cet aptìtre de la 
régeneration dynastique des Rourbons à Naples , d' un 
temps plus reculé. Passons sur ses ménées litteraires et 
industriels. Le Journalisme et les hommes d'affaircs en 
Frant'iC savent s'e&v plaìndre, Nous avons vu le redacteur 
de ce grand journal à Paris allei* bras à hras avec des démo­
crats ìtaliens; avec un C. MiJanais Bargniani, un exilié du 
Gouvcrncmcnt Autrichicn comme conspirateur. C'était des 
inséparablcs en tonte ebose, opinion, affaircs, vie privée. lls 
ont fait des mauvaìses affaìres.,Bargniani amnistiò rètour­
ne à Milan, Ics créanciers parisicns plcurcnl, mais M. le 
Comic s' curolc aprés la rctrailc de Radctzky de Milan 
dans le Gouvernemcnt Provisoirc, lequcl, avant ses func­
raillcs expulsait M­ Rargniani comme 
Voila les amis politìques de M­ le Temps, qui abandonné 
cornine cela, fait plus lard un voyage de deconverte à Na­
ples. Jusqùici M. Thomas, tout bonnement, (car le predicai 
d'Agiout est le prénom de sa femme) ètail Philippiste de 
necessitò, Legitiiniste du food. La revolution de fevrier 
celate à Paris, M. Thomas se trouve à Naples. Il devient 
républicain de la veille, chose merveilleusc, et pari de Na­
ples rapidément, pour secourir de ses lumiércs ci de son 
talent l'enfantemcnt de la naissanle republique, et pour se 
faire cnvoyer comme son Commissaire pienipolentiatrc a~ 

près la Cour de Naples, vu que M. de Monlbessuy ctait rappe-
lé.Il arrivo donc come républicain acharné entre nous et «orn­
ine ami de Sobricr membro, du Gouvernemcnt provisoirc il 
avaìt tout à esperei'. Mais la republique eowmissuit deja ce 
beaumasque, car Elicne voulaitpas de lui; des hommes pa~ 
reillcs sont limhròs pour loutes les circonslances ; e M. 
Thomas trouve plus lucralif de rélourner à Naples pays 
malheurciiseinenl assez arrieré pour pouvoir faire brìi ler 
ses capacités, repudiécs cruellement de sa patrie. 

Le laineux quìnze Mai éciato à Naples. La patrio de 
Masaniello èlnlt un moment en danger, mais sculcmoni im 
moment, car M Thomas arrivo à temps, pour la sauver, 
Le 15MaÌavait avertè le Ministère Bozzelli, ce mar­
lyre de la Liberto; et le Ministère Bozzelli, enfant falbi* 
et chetìf avait bésoin d' une nourricc. Pour 1' honneur du, 
ces pauvres Napolitains, pour rendrc justice à l'Italie en ge­
neral, il faut dire la vcrité, qu' il ne se trouvait, avec touté 
la mìsere, dont le journalisme napolitani est en proi'e, pas 
un seul homme assez depravò, pour se pvctèr à ce nrrt­*, 
tìer et a' ses corrupteurs. M. Thomas fait donc ses offro* 
au Roi de Naples, lui sonniet ses conditions intercs­i 
smUes; Bozzelfi consentii avec hcsitationaffectdeàce desir 
rovai, avec (ouie la grandeur et dignilé d'un grand mini­
stre; e M. Thomas devient le Cornac de la nalion napoli•« 
tainc, en s'approprìant, le journal /e Temps, dont il éloigne 
sagemeut les anciens proprietnires. 

Nous sommes donc aux premièrs numcros de ce de­
but, nous les avons sous nos yeux. Il faut dire, nous espc­
rions heaucoup de son Imrdiessc, sachant,(/«'/7 se sent as­
sez corrompi/^ si nous voulons parler la langue franche du 
beau temps de Louis Philippe. Le desappointement est 
grand de notre coté. Nous trouvons, hors de la professiou 
de foì de ce journal parlant en Italie pour les ìtaliens, et 
laquelle nous ne régarde pas, un langagc feudale ci lourd; 
l'argot parlamenlaire du 1814; un jargon prive du feu 
sacre de la conceptìon, prive de tonte logique et tout sens 
humain. 

Le journalisme Napolitani marchant sans cela dans une 
voie faussc et d'inexpericnce, péchant par la base, avait 
réc,u un coup mortel des evcncmcnls du 15 Mai, car on a 
toujoitrs tori quand on est pas le plus fori; et le combat­
tant le plus valeurcux était decouragc pour l'aUìiudc du 
gouvernemént Bourbonnais. Dans un moment parcil il lui 
était Ircs facile de prendrc une supcriorité. La Polemiquo 
étail dévenue tout à fait impossible pour loul homme 
d'honnenr, tpii ne so batlait pas avec des armes fraudu­
leuses, car cornine on ne saìt guére touchér un bilton eu­
tiérement erotte et des deux hout, ou ne pouvait guére 
toucher ce journal sans se souìllcr. Le temps parlait donc 
seul, comme Y oracle dans le déscrt, mais il se créait un 
ccrtain intèret par le scandale, dont il se prète pouryircni, 
par la piibìication des lettres, dont le secret est viole. Tout 
cela et encore d' autres choscs parcilles, nous regardons 
peu: ce journal rendra compie à la nailon italienne, si lo 
temps arrivo; mais nous trouvons dans le journal de ce ré­
publicain curieux, cortains articles de sa Politique gene­
rale, lesqucls il croit pouvoir lancer avec visière couver­
te, lancer impunement travestì par son journal, en Italien; 
certains articles, qui touchent l'Angletcrre et la France, la 
Franco notre patrie, articles qui mcnacenl la republique, 
laquelle pour son honneur, ne la pas voulu récevoir dans 
ses administralions; articles stupides et ridicules sur l'An­
gletcrre, parco que son maitre le roi de Naples n'est pas 
chez lui dans son royaume, vu que Ics forces navales do 
cotte nalion dans les mers de la Peninsulc le génenl heau­
coup. Nous allons faire publier en francais les articles les 
plus burlesques de la politique generale de M. Thomas 
d'Agiout dans un de nos journaux sans nous amuser à los 
combaltrc. 

Il faut ótre plus que onnète homme pour les commen­
ter et réconnaitre derrière cotte phraseologic arricrée et 
encyclopedique, le partisan ambilìeux, qui cornine réne­
gàt nous ne régarde plus, —• le chcvalicr de la sainte foi, 
le reveur et agent de Henry V de ce prince du miraclc» 
qui cerche des crédulcs et des dupes à tout prix, et qui, 
comme toute sa race ambilleuse ne connailrait pas de 
moyen assez vile et corrupteur pour arriver à son bout 
dynastique. 

Laissons donc M. Thomas cu attcndant continùer son 
chemin. Nous l'observerons toujours, nous le jugerons sé­
vcrérnent à tout instant, quii oserà sortir de ses fonctipns 
pour profaner Ja republique dansN son langagc, ou qu' il 
voudra nous trop ennuyer avec sa politique generale. Quii 
fasse son mélier à Naples, il est pavé pour cela: àbon La­
boreur, bonne récompense. Le roi de Naples lo decorerà , 
comm' il decoro touts ses bons servilcurs; et ses braves 
militaires — loutes les houneurs l'attcudeut — car M. 
Thomas est ambilìeux cornine toutes les personnes du leu­
domain et il se trouve très honoré de faire diner chez lui 
Bozzelli à la meme table, la quelle est comblò des ducs et 
des princes, comme la table ronde du roi Arthur; •—­mais 
que M. Thomas se gardc bien de sortir de ses limites, 
comme nous distons, —■ oous l'ccraserons toujours, nous 
n'avons pas d'armes fraudeuses comme lui, pour combal­
trc un ennemi, nous n' avons pas d'archivc si ména^ant 
conine lui, nous ne sommes pas Robert Macairc com­
me lui, mais nous conuaissons notre dévoir envers la re­
publique, nous sommes inspirés de nos devoirs envers, ses 
ennemis masque. 

Paris 20 sept. 4848. 

PIETHO STERBINI Dìrct. Resp. 
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